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Domenica 15 settembre 2024Paura di soffrire 

Gesù, dice Marco nel Vangelo di questa domenica, parlava 
della sua sofferenza apertamente, perché è lì che sei visto e ti 
vedi per come sei veramente. Quando tutto va bene è infatti 
facile predicare, ma la vera predicazione, quella più efficace, è 
la nostra vita nel tempo della difficoltà e del dolore.  
La sofferenza è un luogo di rivelazione: il messaggio di 
Cristo sarebbe incomprensibile senza la sua volontà di 
attraversare la sofferenza senza tirarsi indietro, senza opporre 
resistenza. Nel Vangelo di Marco, infatti, Gesù accetta di essere 
riconosciuto come Messia e Figlio di Dio solo nel momento in 
cui ha le mani legate davanti al Sommo sacerdote e mentre è 
sulla croce sotto lo sguardo del centurione romano. 
Si diventa discepoli solo rinunciando alle proprie ragioni, 
alle proprie rivendicazioni, ai propri tempi. Ecco cosa vuol dire 
rinnegare se stessi. Solo in questo modo ci liberiamo infatti del 
nostro io ingombrante per lasciare posto alla logica del 
Vangelo: prendere su di sé la propria croce. Il punto infatti non 
è tanto la sofferenza, ma come la viviamo. La croce, in queste 
parole di Gesù, non è la sventura che si abbatte su di noi, ma è 
il modo di pensare e di affrontare le vicende della vita ogni 
giorno alla luce della parola del Vangelo. Prendere la croce 
ogni giorno vuol dire assumere il Vangelo come criterio delle 
nostre scelte: e questo è davvero faticoso! Laddove ci verrebbe 
voglia di distruggere, cercare vendetta, farci giustizia da soli, 
siamo chiamati invece a perdonare, a consegnare, a confidare 
nell’ira di Dio che ha i suoi tempi e i suoi percorsi. 
Il discepolo dunque è chiamato a rinnegare se stesso, a 
prendere la croce e soprattutto a seguire, più precisamente a 
mettersi dietro a Gesù. Per lo più invece noi vogliamo metterci 
davanti a lui, vogliamo fare la nostra strada, vogliamo costruire 
i nostri progetti, preferiamo fare le nostre scelte e poi 
chiediamo a Dio di benedire quello che abbiamo costruito. 
Gesù ci chiede invece di metterci dietro a lui e seguirlo anche 
dove non avremmo voluto andare, ci chiede di seguirlo anche 
quando si tratta di attraversare con lui la sofferenza. 
È proprio in quei momenti che ci troviamo a scegliere tra 
perdere la vita o salvarla: perdiamo la vita quando preferiamo 
seguire le nostre logiche, illudendoci di vincere, salviamo la 
nostra vita quando scegliamo di seguire Gesù, sebbene agli 
occhi del mondo sembriamo dei perdenti. 

Da G.Piccolo, Rigantur mentes, 12/09/2021 

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E 
cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli 
anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Pietro lo 
prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, 
rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la 
propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 

Grazie Pietro, povero pescatore ruvido e ignorante, grazie perché 
sei tutti noi, spezzato e dilaniato tra cielo e terra, colmo come un 
vaso di contraddizioni e incertezze, dubbi e sicurezze.  
Era così diverso quel Maestro che Pietro e gli altri seguivano, così 
dolci le sue parole che si poteva stare ore ad ascoltarlo con gli 
occhi lucidi e con il cuore a battere forte: parole che consolavano, 
che perdonavano tutto, cha parlavano di un Padre buono che 
aspetta giorno e notte sul balcone il figlio scavezzacollo. Stare 
con Lui era incantarsi a vederlo guarire dentro e fuori gli 
ammalati, a sorprendere tutti con i suoi sguardi che leggevano 
fin dentro all’anima, nelle sue fibre più nascoste. Facile allora, 
per Pietro, riconoscere in Gesù il Cristo, chi altri poteva essere se 
non il Messia che tutti aspettavano, il Messia che avrebbe 
salvato Israele? Certo, qualcuno se lo aspettava potente e 
combattivo, ma erano così forti le sue parole, aprivano scenari 
così imprevisti, spezzavano macigni e confini; sì, senza dubbio, 
Lui era il Cristo.  
Pochi passi e le cose si complicano: sofferenza, rifiuto, morte, 
resurrezione? Ma di che parla? Di chi parla? Qua sta sbagliando, 
non è possibile, ora glielo dico che il Messia non può essere così 

debole, che non può mica morire come tutti, anzi peggio di 
tutti: ora glielo spiego io come si fa il Cristo.  
Grazie Pietro, che ti sei preso una bella lavata di capo per noi che 
pretendiamo di sapere meglio di Dio com’è fatto Dio e quale è la 
strada per raggiungerLo, che esigiamo un Dio fatto a nostra 
immagine e che pensi i nostri stessi pensieri, piccoli, soffocati, 
ristretti. Il rischio per tutti noi è di credere in un Dio a metà, 
parziale, fin dove mi fa comodo, insomma teorico; ma Gesù ce lo 
spiega bene: è la vita che va messa in gioco, tutta la vita, fino 
all’ultimo respiro, fino all’ultimo sogno.  
«Chi sono io per te? E fin dove sei disposto a seguirmi? Ti 
sorprenderò ancora, ti sorprenderò sempre: ti sembrerà di 
perdere, ma scoppierai di gioia quando troverai il centuplo; 
potrà sembrarti di morire, ma con me è sempre e solo vita, vera, 
piena».  
E allora grazie Pietro che oggi ci ricordi di perderci nella nostalgia 
di un Dio che ama fino alla fine, di seguirlo ad occhi chiusi: ci 
sembrerà buio ma, questo Dio dei paradossi, farà risplendere 
ogni cosa. 
     (di Luigi Verdi)

( Marco 8, 27-35 )

Quanto sono dure le tue parole 
Signore, 
quanto lontane  
dalla vita che vorremmo, 
quanto perdenti  
le tue logiche rispetto al mondo. 
 
Seguirti non è potenza, ma umiltà; 
non violenza, ma tenerezza; 
non dominio, ma servizio; 
non conquista, ma dono. 
 
Insegnaci, Maestro buono  
ad amare il tuo Vangelo, 
per essere vangelo oggi,  
vita buona e bella  
da cui ognuno  
può ricevere amore. 
Amen 

Sr Mariangela Tassielli

XXIV DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO

Anno B
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Domenica 15 
Is 50,5-9a; Sal 114; Gc 2,14-18; Mc 8,27-35. 
 
Lunedì 16 Ss Cornelio e Cipriano 
1Cor 11,17-26.33; Sal 39; Lc 7,1-10. 

Martedì 17 
1Cor 12,12-14.27-31a; Sal 99; Lc 7,11-17. 
  

LITURGIA delle ORE: IV Settimana Mercoledì 18 
1Cor 12,31_13,13; Sal 32; Lc 7,31-35. 

Giovedì 19 
1Cor 15,1-11; Sal 117; Lc 7,36-50. 

Venerdì 20 Ss.Andrea Kim Taegon, Paolo Chong e cc 
1Cor 15,12-20; Sal 16; Lc 8,1-3. 
 
Sabato 21 S.Matteo 
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13. 

Domenica 15 S.Messe ore 10 Ada e Alessandro; 
Antonella; Lidia e Guglielmo Busato. 

Domenica 22 S.Messe ore 10 Rina Novello e Carla 
Fardin; Carla Gastaldo.

Domenica 15 S.Messe ore 9 Giuliana e Mosè; Attilio e 
Rosina; Marius Cosma; Teresa e Giuseppe; 
Ermelinda Sacco Sonador; ore 11 Anna, Demetrio e 
Sandro; Ferdinando Vettori; Roberto Zampieron; 
Federico Pesce; ore 19 Rina Toffoletto e Graziella 
Bonesso. 
Lunedì 16 S.Messa ore 8,30 Silvia e Pino; Pia e Lino. 
   
Martedì 17 S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
     
Mercoledì 18 S.Messa ore 8,30 Umberto, Renato, 
Bruna e Gino. 
     
Giovedì 19 S.Messa ore 8.30 per il popolo. 
Venerdì 20 S.Messa ore 8.30 per il popolo. 
Sabato 21  S.Messa ore 19 per il popolo. 
Domenica 22 S.Messe ore 9 don Vittorio e Giustina; 
Elsa, Adele e Renato; ore 11 Gabriella Toniolo; ore 19 
per il popolo.

Dal lunedì al venerdì ore 11-13

ore 17-21

Ore 8.30-16 Lancenigo, oratorio, AC propone la Giornata di 
Ricarica Associativa: Sogna in grande. Prendi il largo.  

Info e iscrizioni: www.actreviso.it. 

DOM  

15

La Collaborazione Pastorale di Mogliano organizza: Incontri di 
preparazione al matrimonio cristiano. 25 ottobre 2024 - 9 marzo 2025  

parrocchia San Carlo. Iscrizioni su appuntamento. Contattare: ANNA 
3493698790, LUCIA 3286452796, CHRISTIAN 3488609183.  

Anno catechistico 2024-2025 
III elementare giovedì o venerdì ore 17-18 ogni quindici giorni 

IV elementare martedì o mercoledì ore 17-18 ogni quindici giorni 
Dalla V elementare alla III media, la domenica secondo  

un calendario comunicato agli iscritti. Info e pre-iscrizioni on line fino a 
domenica 15 settembre sul sito www.parrocchiemogliano.it.  

Il Centro Missionario Diocesano organizza Con il mondo nel 
cuore. Una proposta per i giovani (19 -30 anni) interessati 

alla dimensione missionaria. Info: Fabio 3755835773; 
Nicola 3341718022. 

DOM  

22

FIERA DEL ROSARIO 2024 
5 - 15 settembre  

Info e orari dettagliati nel depliant 

SAB  

28
Ore 16 oratorio San Carlo, la Collaborazione Pastorale propone: 

Famiglie in festa. Preghiera e liturgie familiari nella 
quotidianità.  Info: Marco 3405847313; Sara 3477147016; 

Roberta 3394433538. 

SAB  

21
DOM  

22

Ore 10-17 Padova, Seminario Maggiore, Meeting Net. Formazione 
Nazionale Catechisti. Info e iscrizioni: www.amicidinet.it. 

SAB  

28

Ore 15-18 Dal centro al centro: passeggiata per promuovere 
l’inclusione delle persone con disabilità. Partenza sagrato chiesa 

S.Maria Assunta, arrivo Associazione Fattibillimo. Iscrizioni entro 
lunedì 16 scrivendo a: pertuttipersone@actreviso.it. 

DOM  

22
Ore 12 Battesimo di  
Bardini Alvise; Costantini Diana; 
Pasqualato Sophie; Rossi Bison Ambra; 
Semenzato Pietro; Venturato 
Sebastiano. 

SAB  

28
Ore 19 riprende la celebrazione della 
S.Messa prefestiva. 


